
Atti Parlamentari — 176 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X Y I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI 

s t raord inar io insegnan te , a m m i n i s t r a t i v o e eli 
serv iz io ; assegni , i n d e n n i t à e. r imune raz ion i , 
l i re 412,102.23. 

Capitolo 50. I s t i t u t i d ' i s t r u z i o n e mus ica le 
- Dotaz ioni per gl i i s t i t u t i e pe r l 'ufficio del 
coris ta un i fo rme, l i re 113,450. 

Capitolo 52. Assegn i fissi a Comuni ed 
al la E . Accademia di S. Cecilia in R o m a pe r 
l ' i n s e g n a m e n t o musica le , l i re 41,290. 

Capi tolo 52. Spese, suss idi e p r e m i per lo 
inc remento de l l ' a r te mus ica le ; sussidi a stu-
den t i e ad a r t i s t i di musica, l i re 16,962. 

Capi tolo 53. Scuola di rec i taz ione in F i -
renze - Pe r sona le {Spese fisse) - S t i p e n d i e r i -
munerazioni , l i re 9,540. 

Capi tolo 51. Scuola di rec i taz ione in F i -
renze - Dotazione - Spese di ves t i a r io al per-
sonale in se rv ien te del la scuola medes ima -
Spese, • sussidi e p r e m i per l ' i n c r e m e n t o del-
l ' a r t e d r a m m a t i c a - Suss idi ad a l u n n i e ad 
a r t i s t i d r ammat i c i , l i re 17,650. 

Capitolo 55. Spese di ispezione e miss ioni 
o rd ina te dal Minis te ro per i l servizio de l l ' a r te 
con temporanea - I n d e n n i t à e compensi ai mem-
b r i delle Commiss ioni p e r m a n e n t i e special i , 
l i re 10,400. 

Spese per l' istruzione secondaria classica. — 
Capitolo 56. R e g i g innas i e l icei - Pe r sona le 
(Spese fisse) - S t ipend i e r imune raz ion i , l i re 
5,800,493. 95. 

Pace. Domando di pa r l a re . 
Presidente. H a facol tà di pa r l a re sul capi-

tolo 56. 
Pace. Vorre i f a re qualche breve osserva-

zione r igua rdo a questo capi tolo del b i lancio . 
È s tato no ta to p i ù di una vo l ta in questa 

Camera come f r a le d iverse reg ion i del no-
stro paese esis ta una g rande sperequaz ione 
per quan to r i g u a r d a così i l numero dei g in-
nas i e dei l icei, come la somma, che ogni 
anno i Comuni devono corr i spondere al Go-
verno pei g innas i , clie da comuna l i fu rono 
conver t i t i in gove rna t iv i . 

A questo propos i to domando al l 'onorevole 
min i s t ro de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca se in t enda 
d i r i f o rmare le convenzioni es i s ten t i f r a i 
Comuni ed il Governo, in modo che i Co-
m u n i p a g h i n o quel la somma, che effet t iva-
mente i l Governo spende. 

I n n a n z i tu t to è notevole la enorme dispa-
r i tà , che esiste f r a i g innas i , che sono sotto 
l ' impero del la legge Casati , e i g innas i , che 
sono sotto l ' impero del decreto I m b r i a n i . 

Ment re la legge Casat i è i n fo rma ta al 
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cr i ter io della popolazione, di guisa, che le 
c i t tà le qua l i h a n n o una popolaz ione di 
40,000 ab i t an t i , h a n n o u n g innas io pel qua le 
spendono una da ta somma, e ques t i sono chia-
m a t i g innas i di p r i m a ca tegor ia ; le ci t tà , che 
h a n n o una popolazione in fe r io re ai 40,000 
ab i t an t i , ma super iore ai 15,000, spendono 
una somma in fe r io re ; quel le inf ine di t e rza 
categoria , che h a n n o una popolaz ione infe-
r iore ai 15,000 ab i t an t i , non pagano se non 
l i re 15,840. Pe r converso t u t t e o la magg io r 
pa r t e delle ci t tà , che v ivono sotto l ' i m p e r o 
del c lecre to- leggelmbr ian i , contr ibuiscono una 
somma differente . 

E evidente la differenza, che corre t r a 
una c i t tà di 10 mi la a b i t a n t i del mezzogiorno 
ed una del se t t en t r ione : la p r i m a paghe rebbe 
oltre 7 mi la l i re p i ù del la seconda. 

Ora io domando se sembr i all ' onorevole 
min i s t ro che t u t t o ciò sia equo, sop ra t t u t t o 
quando con la legge del 25 febbra io 1892 si è 
s t ab i l i t a una norma genera le per quan to r i-
gua rda lo s t ipendio dei professor i dei g innas i . 

I mun ic ip i gene ra lmen te hanno p a t t u i t o 
che la convenzione col Governo cessi, sempre 
che sia denunz ia t a sei mesi p r i m a del la sca-
denza. 

Ora io mi pe rme t to di p r ega re l 'onorevole 
min i s t ro di voler r i f le t tere che nel le P rov inc ie 
mer id iona l i i piccol i Comuni f anno enormi 
sacrifizi pe r avere un g innas io governa t ivo , 
che è una vera necess i tà pe r la difficoltà dei 
mezzi di v i a b i l i t à f r a reg ione e regione. E l l a 
comprende che fa r paga re 17 mi la l i re per 
u n ginnasio , quando il Governo non le paga , 
non è cosa conforme a l l ' equ i tà . 

Ho ^potuto constatare , per calcoli f a t t i , 
che, p r i m a dell ' impero del la legge 25 feb-
bra io 1892, lo Sta to non ha m a i speso effet-
t i v a m e n t e 17,000 l i re per uno di ques t i g in-
nasi . Agg iunge rò di p iù che, se per avven tu ra 
u n Comune f u rest ìo a p a g a r e la quota annua , 
subi to i l Governo pre tese l ' a r re t ra to , non pe r 
quanto aveva paga to ef fe t t ivamente , ma pe r 
t u t t a la quota annua di 17,000 l i re . 

Ora io r i ch iamo l ' a t t enz ione del min i s t ro 
sul la in t e rpe t r az ione di ques te convenzioni . 
Queste convenzioni devono essere in t e rp re -
t a t e secondo il decreto- legge I m b r i a n i , che 
v ige nel le p rov inc ie del Mezzogiorno, e che 
s tabi l isce t a s sa t i vamen te che ogni capoluogo 
di d is t re t to po t rà avere u n g innas io od u n 
liceo, purché possa dotar lo de l l ' en t r a t a neces-
sar ia a sos tenerne la spesa. È d u n q u e d i r i t to 


